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LA MAGISTRATURA E IL CLERO 

aZoli 
• « Sì denuncia l'uso dei mezzi 
spirituali nella lotta elettorale; 

[ s i denuncia che il pergamo e Pai 
[itare furono trasformati in tribù 

ne politiche; che il confessionale 
fu un'arma per agire sulle co 
icienze timorate; chc i fulmini 

U della Chiesa furono minacciati 
e contro i candidati di altro par

ati lo e contro coloro che ad essi 
| fossero favorevoli ». In questi 

|, termini, Camillo di Cavour,— 
(che certo non era un comunista 
[e neppure un «giacobino* < — 

li denunciava solennemenje, /.nel 
*i8$7, l'intollerabile intervento del 

Ijclero cattolico nella lotta elei* 
torale per la VI Legislatura del 
giovane Stato italiano unitario:... 
< un intervento universale*. re
golato, fatto con ordine gerar
chico. con perfetta disciplina (so-

perchè il Concordato presuppo
ne, necessariamente, la parità giu
ridica dello Stato e della Chiesa, 
entrambi sovrani nel proprio am
bito rispettivo; mentre la tesi me
dievale dei Padri Gesuiti e del 
Quardasigilli on. Zoli presuppo
ne al contrario la superiorità del
la Chiesa sullo Stato italiano, dal 
momento che ammette che la 
Chiesa sia giudice esclusivo della 
propria competenza. Eccoci pro
prio alle soglie di una concezio
ne jr teocratica, opportunamente 
aggiornata ai tempi di De Ga-
spcri e di Gedda. Che cosa ne 

1>ensano i purissimi campioni del' 
a democrazia « laica », i vari 

VilUpruna, Saragat e Pacciardì? 
E come si conciliano le ricor
renti' parole d'ordine sullo « Sta
to forte » con una simile totale 

I CLERICALI ALLA CACCIA DEL SQQ/o+l DEI VOTI 

I d.c. scatenano in tutto 11 Paese 
una massiccia incisiva di provocazioni 

Come e stato arrestato il compagno Santarelli a Falconara - 11 questore di Pisa e le 
feste religiose 7 Una ragazza ferita da squadristi d.e. per difendere il padre aggredito 

IL "FEDELE AMICO DELL'UOMO,, 

no ancora parole dì Cavour), coniabdicazione alla sovranità dello 
intelligenza assai profonda (mi sijStato italiano, nei confronti della 
permetta la parola inipropria'Chiesa cattolica? 
trattandosi del clero) (Iella cuct-
ra elettorale ». 

Non ci sarebbe da mutare una 
virgola, per avere — a quasi un 
secolo di distanza —• il quadro 
preciso e fedele di quanto sta 
avvenendo nel nostro disgraziato 
Paese durante la presento cam
pagna elettorale, cosi come di' 
quanto è egualmente avvenuto, 
sotto gli occhi di tutti, in occa
sione delle precedenti elezioni pò-
litiche ed amministrative, dal 
1946 ad oggi. 

Ne il monito di Cavour rimase 
un episodio solitario ed orato
rio, per quanto autorevole ed im
portante; ma venne prontamen
te raccolto e tradotto in tassati
ve norme di legge, e queste nor 
me di legge sono rimaste sostan 
zialmcnte immutate nel corso de
gli anni, sino a giungere alla di-
sposizione dell'art. 71 del vigente 
resto unico della legge elettorale 
politica, chc' punisce penalmen
te; tra l'altro, « il ministro di 
qualsiasi culto » che « abusando 
delle proprie attribuzioni e nel
l'esercizio di esse, si adoperi a 
costringere gli elettori a firma
re una dichiarazione di presenta
zione di candidati od a vincola
re i suffragi degli elettori a fa-
vare od in pregiudizio di detcr
minate liste o di determinati can
didati ». Non occorre essere giu
risti per capire perfettamente che 
cosa significhi questa disposizio
ne penale, la quale rappresenta 
del resto — è bene ripeterlo — 
un elemento costante della legi
slazione dello Stato italiano in 
materia elettorale- Significa, che 
ì preti che sì permettono df scam
biare le cose sacre con le profa
ne e abusano della loro funzione 
sacerdotale per fini di politica 
elettorale (a vantaggio di, ceni 
partiti, o anche semplicemente 
contro altri partiti) commettono 
un reato del quale possono e deb
bono essere chiamati a rispondere 
dinanzi ai Tribunati italiani. Si
gnifica anche, perciò, che ogni 
cittadino ha diritto di denunciare 
alle autorità giudiziarie fatti del 
genere, e che anzi i funzionari di 
polizia avrebbero il precìso do
vere di provvedere essi «essi, 
d'ufficio, a deferire davanti al 
giudice i sacerdoti politicanti che 
scambiano l'altare con una tribù 

ina elettorale. Una recente sen
tenza del Tribunale è\ Padova, 
facendo giusta applicazione d 

VEZIO C'RISAFULLI 

In questi ultimi giorni che 
precedono la consultazione 
elettorale, le provocazioni 
clericali, sostenute dal pote
te esecutivo, hanno assunto 
in tutto il Paese un ritmo 
impressionante. 

Basterà fare nolo una bre
ve rassegna dei latti verifi
catisi ieri nelle varie pro
vince, per intendere tutta la 
portata di questa offensiva 
terroristica dei clericali. 

A Falconava (Ancona) un 
maresciallo e un brigadiere 
dei carabinieri, hanno arre
stato il compagno Santarelli 
della Segreteria della Fede
razione del PCI, accusandolo 
di « oltraggio alla lorza pub
blica ». 

Il compagno Santarelli u-
veva parlato in piazza Maz
zini. Subito dopo parlava 

nella stessa piazza l'on. Del 
le Fave della U.C., e Santa
relli aveva espresso l'inten
zione di replicare. 

Il maresciallo dei carabi
nieri si avvicinava a questo 
punto al nostio oratore invi
tandolo a non effettuare il 
contraddittorio per « evitare 
incidenti ». Santarelli natu
ralmente rispondeva che a-
vrebbe parlato « perchè ne 
aveva diritto, e 'quanto agli 
incidenti, ognuno si sarebbe 
assunto 1? proprie responsa
bilità ». 

Alle seiene e chiare pa
role del nostro compagno, il 
maresciallo che era scortato 
da un bugadioie non ìepl i -
cava 0 tagliava la corda, o 
almeno taceva tinta di farlo. 
Infatti non aveva percorso 
aneti a chc pochi passi, quan

do gli « incidenti » di cui egli manifesti . Quest'ultimo, in 

PER PROTESTARE CONTRO TL GOVERNO DELLA FAME 

Giovani licenziati della Magona 
in bicicletta da Piombino a Roma 

'Oli .«perai dcitar Magona mentre percorrono le vie di Romit 

Una delegazione di giovani sport preferito. Ma oggi è di-

I questi ovvii princìpi, ha dimo 
strato agli incerti e agli scettici 
che ci sono ancora in Italia ma' 
gistrati veramente indipendenti, 
che sanno far rispettare la Ica?e... 
anche dai preti. 

Si resta perciò stupiti e indi
gnati al tempo stesso ncIPappren-
dere chc il Giudice istruttore di 
Ancona, su conforme richiesta di 
quel Procuratore della Bcpubbli 
|ca, ha archiviato la denuncia 
sporta contro sacerdoti del clero 
anconetano, affermando l'ìncrc 
dibile tesi per cui « un vescovo 
o nn parroco che guidano i tede 
li secondo gli insegnamenti della 
Chiesa esercitano nel modo più 
legittimo le loro attribuzioni 
dimenticando il piccolo panico-
Ilare che l'incitare a votare in un 
certo modo è viceversa abxso 
'della potesti spirituale, previsto 
e sanzionato dalla letge dello 
Stato come reato. L'indignazione 
aumenta, ma in questo caso *en*J 
la sorpresa, perchè la faziosità 
dcll'on. Zoli è universalmente 
,nota, nell'apprendere che «1 M* 
nistro della Giustìzia della Re
pubblica italiana sì e permesso a 
sua volta di commentare pubbli* 
'camente tale derisione, approvati 
.'done (manco a dirlo) i criteri ed 
esercitando in tal modo,_ oltre a 

|tutto, una illecita pressione sui 
^magistrati davanti ai quali sono 
tuttora pendenti* altre analogne 

{denunce. 

Ci troviamo qui in presenza 
di ima tipica manifestazione di 
quell'oscuranti s i n o reazionario, 
che grava come una cappa di 
piombo su tanta pane della vita 
nazionale e della stessa coltura 
giuridica. Per ritenere l'inesisten
za di reato negli interventi del 
clero -— ex cathedra — nella lo»-
ta elettorale, l'ineffabile Giudice 
istruttore di Ancona e il suo Mi
nistro sono infatti costretti ad 
accettare supinamente, punto per 
ponto, la tesi che finora soliamo 
i Padri Gesuiti de - L a Civiltà 
Cattolica » avevano osato difen
dere esplicitamente sol terreno^. 
giuridico. In due parole: perchè 
ci sia il reato di cai all'art. 71 
della lejrge elettorale, bisojrna che 
il sacerdote abbia « abasato • del 
le proprie attribuzioni; ma, trat 
tandosi di attribuzioni canoni 
die, solamente la Chiesa è com 
petente a stabilire se l'abuso e 
1M «tato o so. Semplice, non t 

operai della «Magona» è giun
ta in bicicletta a R o n w da 
Piombino. Per tutta la giorna
te di ieri i giovani hanno cer
cato invano di farsi ricevere 
dal ministro o dal sottosegre
tario al Lavoro, oppure dal 
minestro 9 dal sottosegretario 
all'Indiutrta, per prospettar 
loro l'insostenibile situazione 
di migliaia di operai tuttora 
sul lastrico da due mesi a cau
sa della serrata della grande 
fabbrica siderurgica piombi-
nese; ma le autorità democri
stiane, affaccendate nei loro 
giri elettorali, non sì sono 
fatte trovare. Si faranno vivi 
nella giornata di oggi ì mas-
timi responsabili di una p o 
litica che ha portato alla fame 
migliaia di lavoratori, le loro 
famiglie e un'intera città, i 
ministri e i sottosegretari che 
si erano impegnati a r iconvo
care le trattative entro il 5 
maggio? E' sperabile. 

Wel frattempo la delegazio
ne è venuta ieri sera a visi
tare il nostro giornale, chc li 
ha sempre sostenuti nelle loro 
lotte. Dalla loro viva voce ab
biamo appreso i particolari e 
gli scopi di questa non comu
ne manifestazione. Sono esat
tamente nove giovani: Miche
le Marrini, Damocle Parrini, 
Ginxeppc Turbati, Doriano 
Canduzzi, Gianfranco Pantani, 
Sergio Signorini. Edo Tafi, 
Claudio Sarti, Romano Fa
langi, e mentre i primi tre 
hanno guidato la piccola * ca
rovana » in lambretta, gli al
tri sei sono giunti in biciclet
ta come dei perfetti « girini ». 
Gli ultimi due, anzi, erano 
degli autentici ciclisti dilet
tanti, membri dell'I).V.l. di 
Piombino: e non sono i soli 
sportivi della delegazione, 
perchè il Tafi era la mezz'ala 
sinistra della squadra azien
dale della « Magona ». Quan
do la fàbbrica funzionava, essi 
di buon animo alternarono le 
fatiche dei « treni di lamina
zione » o dei forni Martin allo 

;/n 

verso anche per loro. Come si 
può pensare allo svago quan
do c'è da mantenere se stessi 
e la propria famiglia e non 
c'è più una busta paga, né una 
prospettiva ver l'avvenire? 

Questo infatti è il dramma 
di questi giovani, di tutti i 
190 piouaiii che lavoravano 
alla Magona, come degli al
tri 2300 giovani disoccupati 
di Piombino: non solo si sono 
trovati improvvisamente sen
za lavoro, licenziati o sospesi, 
dopo la serrata, ma sono ora 
senza^ una prospettiva. La 
maggior parte dei giovani esce 
dalla Magona dopo cinque, 
otto, dieci anni di lavoro, sen
za aver appreso un mestiere, 
essendo stati sempre sfruttati 
come manovali alla « sfoglia
tura » o in altri reparti. Oscu
ro si presenta l'avvenire per 
questi giovani (uno dei dele
gati è in attesa di divenire 
padre) se non ci fosse la de 
cisione di lottare sempre più 
fortemente perchè le cose 
cambino, magari fin dal 7 
giugno. 

Forti di questa speranza e 
animati da questa volontà, i 
delegati hanno percorso in bi
cicletta la strada da Piombino 
a Roma e ci hanno narrato 
commossi le affettuose acco
glienze ricevute lungo tutto il 
percorso. Partiti giovedì mat
tina, essi hanno successiva
mente toccato Grosseto, Orbe-
tcllo, Montalto di Castro, Ci
vitavecchia. Maccaresc. In cia
scuna località hanno parteci
pato a calorose riunioni, han
no parlato in comizi e assem
blee, hanno organizzato gior
nali parlati sulla situazione 
della Magona e di Piombino, 
hanno diffuso il loro giornale 
di fabbrica. « La Tanaglia », 
rappresentata nella « carova
na » da un inviato speciale, il 
compagno Parrini. Dovunque 
li ha accolti il saluto e l'inco
raggiamento delle popolazioni, 
chc si è anche concretato in 
aiuti in danaro e in cordiali 

PASSATA LA FESTA... CAHATi R. PAIENTE 

A elozioni finito 
Pacciardì delonesircrto ? 

Un interessante manifesto di cattolici veronesi 

VERONA, 25. — La pubbli
cazione di un manifesto firma
to < Un gruppo di cattolici ve
ronesi » pubblicazione che è av
venuta ieri, ha gettato lo scom
piglio tra le file dei propagan
disti d.c 

Il manifesto pone delle pun
genti domande all'ex gcn. Laz
zaro Maurizio De Castìglioni, 
già comandante della NATO a 
Verona, attualmente candidato 
al Senato della Repubblica per 
la D.C. nel collegio di Verona 
città. Eccone il testo: 

« E* voce comune chc De Ca-
stigliont. candidato u\ Senato 
per fa OC. nella città di Ve
rona. sia ma«jn«. Ciò ha net
tato lo s conc iv i ed il malcon
tento nel 'nonno cattolico Per 
Bi-nUlstarc la fiducia dei catto
lici di Verona il scn De Ca-
•tiglioni risponda n queste do-

punto.'Ió stesso Con Imando: i r - come pptrr ~ conci-

logge massoniche con la prete-
fa di chiedere la fiducia ai cat
tolici veneti, ben sapendo che 
il diritto canonico vieta ciò nel 
modo più assoluto? 2) E' a co
noscenza il gcn De Castiglioni 
che il vescovo di Mondovì, in 
conformità all'art 2335 del co
dice di diritto canonico, ha proi
bito ai cattolici di votare per i 
massoni' 3> Perchè la DC lo 
ha presentato nella sua lista? ET 
vero che sarà il futuro ministro 
della guerra? E* vero che è 
stato imposto dall'alto? .. Fir
mato: « Un gruppo di cattolici ». 

Per ultimo sarebbe interes
sante sentire che ne pensa il 
col. Pacciardì di questa voce 
circa la nomina del gen. De 
Cnsticlioni a ministro della Di
fesa. E' stato messo al corrente 
delle manovre chc si conduco
no sotto banco per estrometter
lo dalla direzione del ministero 

è h r p f tt rjlrrtp»fti»ft l"* r* 1* *ua appartenenza alle delia Difesa ad elezioni finite? 

offerte di ospitalità. 
Non sono mancati qli epi

sodi caratteristici: a Montalto 
un candidato repubblicano 
che teneva un comizio, invi
tato dai giovavi a parlare del
la smobilitazione industriale, 
ha rapidamente concluso bal
bettando frasi sconnesse e si 
è subito allontanato 0 bordo 
dì una lussuosa macchina a-
mericann, inseguito da nutriti 
fischi. 

Domani i nove giovani, a 
missione compiuta, riprende
ranno la via del ritorno. 

aveva parlato pochi istanti 
prima, si verificavano vera
mente. Attorno al compagno 
Santarelli erano numerosi 
cittadini e anche un carabi
niere in borghese. Costui a 
un certo punto si metteva 
improvvisamente a gridare 
come un forsennato: « Mare
sciallo, maresciallo, 1* hanno 
insultato! ». Il maresciallo e 
il brigadiere tornavano su
bito sui propri passi. 11 bri-
gadiere estraeva la pistola 
dalla fondina, arrestava im
mediatamente Santarelli, lo 
spingeva in una auto pub
blica e lo trasportava in stato 
di arresto, alle carceii 

Nel Pisano, il comizio che 
il compagno on. Bernieri do
veva tenere a Bientina ieri 
sera è stato proibito dalla 
questui a. i l questore, di fi on
te alla protesta che gli è 
pervenuta da parte dei no
stri compagni si è limitato a 
rispondere che il comizio è 
stato sospeso a causa della 
festa di S. Valentino che è 
in corso nel paese, ma si è 
dimenticato di dire che una 
settimana la , l'on. Togni ha 
potuto tranquillamente par
lare a Calcinala durante la 
festa di S. Ubaldonp. 

Ricorderemo in poche pa
role, per inquadrare meglio 
questo atteggiamento delle 
autorità di polizia nel P isa
no, la storia delle provoca
zioni e delle intimidazioni 
che a Bientina si sono acca
vallate le une alle altre nel 
corso di questi ultimi due 
mesi. In aprile, prima di un 
comizio di Togni, un comu
nista fu apertamente provo
cato da un attivista d.c. Suc
cessivamente, prima di un 
comizio di Gronchi, due g io 
vani comunisti furono ag
grediti senza ragione da un 
gruppo di facinorosi d.c. 
Qualche tempo dopo il s in 
daco. compagno Giovanni 
Ferri, è stato pure minac
ciato da un gruppo di d.c. 
Nel corso della processione 
di S. Valentino un certo Mar
tinelli, guai dia della « Piag
gio » e attivista d .c . ha spa
rato in aria dei colpi di p i 
stola costringendo così la 
forza pubblica a togliergli 
l'arma. 

A Cosenza, mentre gli at 
tacchini del nostro part i to 
procedevano ieri all'affissio
ne dì alcuni manifesti, si v e 
devano affrontare da tale 
D'Andrea Salvatore. Costui 
invitava con arroganza i n o 
stri compagni ad andarsene. 

Per evitare incidenti, al 
provocatore si faceva nota
re con calma che quello che 
egli faceva era contrario alla 
legge. Ma nel d-C c'era il pro
posito di provocare il « fat
taccio », pe^ cui continuava 
nella sua azione di disturbo. 
Ad un certo momento il 
D'Andrea estraeva un colte l 
lo a serramanico, consegnan-/ 
dolo a tale Tarantino Giti/-
seppe per defìggere i nos/ri. 

vitato dalla moglie a desiste
re, continuava invece, sotto 
la pressione del D'Andrea, 
nel suo delittuoso operato. 

Alla comprensibile 1 eazio
ne dei lavoratori ne nasceva 
una zuffa durante la quale il 
D'Andrea, avventatosi contro 
Antonio Giglio cercava di f e 
rirlo con 11 coltello. La figlia, 
Assunta Giglio, faceva scudo 
del suo corpo, rimanendo così 
.colpita alla mano sinistra, 

Ad Avellino un gravissimo 
abuso è stato commesso ieri 
dal Questore che ha fatto se
questrare arbitrariamente un 
cartellone elettorale del PCI. 

Il cartellone mostrava un 
bersagliere italiano che, al
l'atto di votato, diceva: « P e r 
l'indipendenza d'Italia. vot;i 
comunisti1 Sul cartellone 
inoltie c'era la scritta: « Va 
fuori d'Italia, va fuori o stra
niero ». Sullo sfondo si ve 
dovano dei militari stranieri 
che si allontanavano. 

D • G a s p e r i p r e v e d e d i d i v i d e r e c o s ì c o n 

S a r a g a t , P a c c i a r d ì e V i l l a b r u n a g l i a v a n z i 

d e l b a n c h e t t o c h e si r i p r o m e t t e d i c o n s u 

m a r e g r a z i e a l l a l e g g e t r u f f a 

Due ragazzi 
folgorali dalla corrente 

Due terribili dl'gra^ie. che 
riempiono il cuore di triste^a. 
sono av\enute in Sicilia, una 
presso Catania e l'altra presso 
Palermo Due tagazit. che ten
tavano di prendeie del nidi di 
uccelli, sono rimasti folgorati 
dalla coirente ad alta tensione; 
uno di essi è morto ieri at'ospe-
dale di Catania L'altio ^Iace a 
Palermo in condizioni disperate, 
e assieme a lui nelle stesse con
dizioni. e una guaidia chc a^e\a 
tentato di salvarlo 

In contiada S Nullo presbo 
Catania, il 13evme Antonino Bot
taio non si era accorto che tra 
I rami dell'albero sul quale sta
va balenilo jn»ssa\ano due r.li 
della corrente ad alta tensione 
E così, inawertltamente e^U 11 
toccava ilce\endo una fortissima 
scossa che lo fucewi pieupitare 
a terra 

Raccolto piho di sensi, col \i-
so e le mani biuciacchiate. \e-
nlva traspoitato ali ospedale do
ve pero, malgrado ogni cura, cer
cava di vi\eio tra atroci dolori. 

La secondo disgrazia, nwenu-
ta piebso il Passo di Rigano (Pa
lermo). è a\ venuta auando il 
piccolo Antonio La Manna, di 
otto anni, ha tentato di niende-
le un nido t,u un palo della cor
rente elettrica Colpito dalla cor
rente. il piccolo ptecip»ta\a ìl-
manendo appeso ad un ìamo di 
un grosso albero \ ìcimi 

LINA NUOVA SCIAGURA SULLA STRADA FERRATA PRESSO ANCONA 

I due tronconi di un treno si tamponano 
nonostante il sacrificio d'un lerrouìere 

Un /renatole, rimasto schiacciato fra i vagoni in corsa sulla discesa, ha tentato inu
tilmente di evitare il disastro — Nessuna responsabilità del personale viaggiante 

ANCONA, 25. — Ieri mat
tina, alle ore 2,28, si è ve 
rificata una sciagura ferro
viaria al chilometro 205,600 
sulla linea Pescara-Ancona, 
nei pressi del disco di Val -
lem iano. 11 frenatore Ubaldo 
Angelelli Tu Amato, di anni 
39, abitante in via Goito n. 6, 
e molto all'istante. 11 convo
glio feri ovini lo comporto di 
34 carri-botte caiichi di v i 
no, pio veniente da Lecce e 
diretto a Milano, subito do 
pò la galleria di Varano, per 
la rottura del gancio di tra
zione, si divideva in due 
tronconi. Al primo troncone 
restavano agganciati 21 carri 
e al secondo 13. 

Il primo troncone del con 
voglio proseguiva la sua cor 
sa suila strada ferrata che 
in quel punto ha una pen
denza del 16 per mille e, 
quando aveva già rallentato 
perchè arrivato al segnale di 
avviso posto poco prima del
la stazione centrale, veniva 
investiti» dnl secondo tronco
ne. che dopo aver leggermen
te ritardato a causa dello 
spezzamento, aveva ripreso la 
marcia. 

L'urto provocava il rove
sciamento di numerosi carri, 
dei quali sei andavano com
pletamente distrutti e quat
tro danneggiati più o meno 

AUDACE COLPO ALL'AMERICANA IN PIENA TORINO 

Inseguono un furgone postale 
e lo depredano di cinque milioni 
La guardia giurata è stata disarmata - La movimentata scena 

. . r 
TORINO. 25. — Una auda- 17,45 circa. La 

c e r n i a rapina a mano ar
mata è~avvenuta oggi a Tori
no: tre malviventi hanno as 
salito dinanzi ad un uif:";"j f 
postale di Corso Reg*«e por-Loc 
gherita un furgone c i 1 3 ™jixx 

tava valori per circa "\ Av 

lioni. V» r 

Più che l'entità del d i l .no 
è il sistema con cui è stato 
perpetrato il fatto, che ha 
grandemente impressionato la 
opinione pubblica torinese. 
I malviventi infatti servendo
si di un'automobile rubata a 
Valterga Caluso. una « A r -
dea » verde scuro, hanno se 
guito il giro del furgone po 
stale per tre ricevitorie e 
soltanto alla quarta, dove 
erano certi che il giro era al 
completo e il bottino di pro-

mmediatamente 
ricerche 

polizia 
iniziato 

ha 
le 

CndMito deluso 
attacca le forchetto i c 

AVEZZANO. 25. — Il prof. 
Merolli, Presidente dlnrwno de
gli Uomini di Azione Cattolica dì 
avezzano è stato cstroowwo dal
la lista d. e per il Senato e per
tanto è uscito dai ranchi della 
Democrazia cristiana, come «eli 
stesso dichiara in un mantfeto-

« Scandalizzato e 
te nauseato: a) dalla 
doppiezza con cut mi 
trattato: b) del cupido, irrefre
nabile arrivismo di uomini noto
riamente e desolatamente picco
li (chiara allusione ai candidati 
d. e. Tirabassi e Fracassi - N.dJl.) 

Il prof. Merolli e stato giocato 
più volte dal candidato Tirabassi 

porzioni notevoli, hanno por- e dJ»* Vescovo di Avezzano. in una 
tato a termine il colpo 

Mentre l'autista e l'agente 
postale il 45enne Ignazio 
D'Antonio e il 30enne Paolo 
Mo stavano caricando i valori 
dell'ultima ricevitoria, due 
giovani sui venti anni, che 
portavano un ampio cappello 
calato sugli occhi si avvic i 
navano al furgone. Uno di 
essi estraeva la rivoltella e 
puntatala contro 1 due inser
vienti delle poste esclamava: 
* Non un gesto... consegnateci 
i sacchi dei valori ». Uno de 
gli inservienti, l'agente g iu 
rato che per legge porta con 
sé un'arma da fuoco, tentava 
di eftrarre la pistola ma il 
bandito con un colpo secco fa
ceva cadere l'arma dalle mani 
della guardia e la consegnava 
al suo compare. Tutto sì è 
svolto nel giro di pochi m i 
nuti poiché appena compiuto 
il colpo i due malviventi rag
giungevano Vm Ardea w che 
con a bordo un terzo bandi
to. aveva sostato poco d i 
stante con il motore acceso. 
Quando i numerosi passanti, 
il gerente dell'Ufficio posta
le. il 75enne Luigi Vagarlo si 
accorsero del misfatto era 
ormai troppo tardi: tra le 
trlda dell'inserviente del fur
gone postale IV Ardea • s'era 
illontnnata a grande veloctà. 

Il colpo è avvenuto In vm\ 
zona popolarissima alle ore 

stona che ci riconduce alle pas
sate elezioni amministrative, nel 
corso delle quali egli doveva es

sere eletto sindaco di Avezzano. 
Ma allora fu consigliato e spinto 
a non accettare quella carica- la 
sua personalità, abituavano, era 
matura per varcare le soglie di 
Palazzo Madama. E costi diven
ne sindaco Tirabassi. All'improv
viso ai primi d aprile, il Senato 
veniva sciolto: allora tornò a gal
la la promessa candidatura. Se-
nonchè. dopo aver apposto la 
firma, per concorrere, il prof. 
Merolli viene silurato ancora dal 
Tirabassi con l'accordo del Ve
scovo Allora, il Merolli. sconfes
sò la D C e sferrò un attacco con
tro 1 forchettoni marsicani. Ti
rabassi e Fracassi. 

I monarchici accorsero: offri
rono la candidatura per la loro 
lista al Merolli. che sottoscrisse. 

E qui. per la terza volta, il Me
rolli e stato giocato: il candidato 
monarchie», certo Cortese, ex 
prefetto fascista dell'Aquila, non 
volle infatti recedere dalla pro
pria candidatura 

Comprensibilmente avvelenato 
allora il Merolli ha pubblicato il 
manifesto di cui abbiamo dato un 
accenno. 

gravemente; l'Angelelli re- cona, unitamente a squadre 
stava ucciso schiacciato fra i 
rottami dei vagoni. Al mo
mento del sinistro egli si 
trovava sull'ultimo carro del 
primo troncone ed è eviden
te che una volta accortosi di 
quanto stava per accadere, 
l'eroico ferroviere è rimasto 
sino all'ultimo momento sul
la vettura del treno per ten
tare di evitare la sciagura. 
E' stato rinvenute» ;i terra in 
un lago di sangue, con il 
corpo crivellato di schegge 
dei carri, le gambe fratturate 
con a fianco la lanterna ac
cesa con il colore rosso, se
gno di pericolo. Il suo oro
logio era fermo alle -12^8 
precise, appun'o l'ora della 
sciagura. •' 

Dal ritrovamento della 
lanterna accesa con il colore 
rosso, il segnale di pericolo, 
è stato accertato che il po 
vero operatore, accortosi del
io sganciamento del convo
glio, aveva fatto i segnali 
per far fermare l'altro tron
cone con freni a mano, ma 
purtroppo la frenatura nor
male effettuata dal frenatore 
di coda Corsetti, da Ascoli 
Piceno, non era sufficiente ad 
evitare la sciagura, a causa 
della forte pendenza della 
strada ferrata. I primi venti 
c a n i avevano i freni conti
nui, gli altri quattordici a 
mano e questo può anche 
spiegare 1* inevitabilità del 
disastro. 

Sui posto accorrevano le 
autorità del Compartimento 
ferroviario ed i vigili del 
fuoco, che insieme ad un 
carro attrezzi delle PF. SS. 
iniziavano i lavori di sgom
bero della linea. I viaggia
tori del treno Milano-Lecce 
sono stati trasportati a mez
zo di autopullman. 

I vigili del fuoco di A n -

di ferrovieri, hanno lavorato 
fino alle 11,45 per la riatti
vazione del traffico. 11 cada
vere dell'Angelelli che lascia 
la moglie e due figli in t e 
nera età, è stato rimosso al
le ore 4,30, subito dopo l'ar
rivo sul posto del dott. S a 
vina, sostituto Procuratore 
della Repubblica. 

I primi accertamenti han
no escluso qualsiasi respon
sabilità da parte del perso
nale viaggiante 

Altre tre persone morte 
in uno scontro ferroviario 
VERONA, £5. — Al bivio di 

3. Luoifi, alle 18^38 il treno Ve
rona-Mantova' n. 2268, si e scon 
trato con il treno accelerato Bo
logna-Verona n. 2120. 

Il sinistro è avvenuto a 2000 
metri dal bivio Fenilon, ove la 
antivigilia di Natale si verificò 
altro disastro che costo la vita 
a 3 ferrovieri viaggianti. 

I morti, non ancora identifi
cati, pare siano tre. Qualche de
cina i feriti, la maggior parte 
dei quali hanno riportato ferite 
leggere. 

I macchinisti del treno pro
veniente da Bologna sostengono 
di aver avuto segnale di via li* 
bera e quindi di avere diritto 
alla precedenza 

Le trattative per i comervieri 
rinviate dagli industriali 

Su richiesta della Confindu-
stria il Ministero del Lavoro 
ha rinviato l'inizio delle trat
tative per il rinnovo del c o n 
tratto di lavoro per i lavora
tori conservieri vegetali ed i t 
tici al 13 giugno. 

Gli industriali del settore 
persistono nella tattica di la
toria, con la speranza di r iu
scire ancora una volta a s u 
perare il periodo di punta 
stagionale senza fare conces
sioni. 
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OGGI eccezionale « Prima » ai Cinema 

Moderno e Imperiale 
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Le piccanti gesta di un cacciatore di vedo\« 

UNA COSA MAI VISTA 
LE LUCI DEL 3 - 0 SVELANO IN PROFONDITÀ 
FATTI E MISFATTI DELL'UOMO NELL'OMBRA 

EFFERATO PEUTTO PRESSO AGRIGENTO 

Agricoltore strangolalo 
abbandonato sotto un albero 

PALERMO, 25 — Un nuovo 
misterioso delitto è venuto a 
turbare profondamente la pa
cifica popolazione di Sicul ia-
na. L'agricoltore Vincenzo P i -
carella è stato rinvenuto nel 
pomeriggio ai piedi di un a l 
bero in contrada « Caterini » 
territorio di Agrigento, stran
golato. 

Il cadavere presenta pro
fonde ecchimosi al collo e 
sono visibilissime le impronte 
dei pollici dell'assassino. 

Il delitto è avvenuto in c ir
costanze oscure; non si c o n o 
scono i motivi c h e lo hanno 
determinato. Il P icardi» era 
separato da parecchi anni 
dalla moglie e mancava da 
tre giorni da casa. I parenti, 
impensieriti per l'assenza i n 
spiegabile, avevano iniziato 
stamani le ricerche in aperta 
campagna 'finché l'hanno r i 
trovato f i à morto. Una prima 

ipotesi di suicidio è «tata 
tempestivamente scartata in 
seguito all'autopsia del cada
vere nel corso della quale 
-ono state riscontrate n u m e 
rose lividure sul corpo, d o 
vute a calci inferii con se l 
vaggia ferocia. 

Molto accreditata anche da 
questa circostanza l'ipotesi 
che circola che l'efferato a s 
sassinio sia dovuto a motivi 
di vendetta. 

ioanuj£ftilHt& iBjlcsc 
esptlM tairimi 

TEHERAN, 25. — E* stato 
rilasciato, ma espulso dal
l'Iran, il commerciante bri 
tannico Henry Navara, arre
stato 5 mesi orsono sotto a c 
cusa d i spionaggio. 

NEW. YORK maggio 1953 . 

• Noi vediamo normalmente con due 
occhi, separati l'uno dall'altro di cir
ca 5 centimetri, tra pupilla e pupilla. 
Ogni occhio fornisce al cervello una 
immagine. Le due immagini, fuse e 
interpretate a mezzo dell'esperien
za, dònno la normale visione del 
mondo a tre dimensioni: cioè lun
ghezza, larghezza e profondità. 

•Polifemo, che avevo fin dalla na
scita un solo occhio, vedeva il mon
do a due dimensioni, cioè senza pro
fondità; e altrettanto si verifica, an
cora oggi, per chiunque assista a un 
normale spettacolo cinematografico, 
in cui lo spettptore crede di vedere 
una profondità che in realtà non 
esiste. 

Con il 3-D, nuovo sistema di cine
ma a rilievo (detto anche stereosco
pico o tridimensionale), si è raggiun
ta la autentica proiezione a tre 
dimensioni. 

Il primo film 3-D, in uscita nel 
«Tondo, è « L'uomo nell'ombra » 
dello Ceiod Columbio. 
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